
www.grupporocciatorirenatocasarotto.it           info@grupporocciatorirenatocasarotto.it 

 

 
 

MONTE CENGIO  

(Prealpi Venete) 

 

Via "Detto Fatto" 

 
 

Aperta da: Tranquillo Balasso - Erminio Xodo - Stelvio Frigo 15/4/2015 

 

 
 



1a rip: Mario Zarantonello - Stefano Pellizzari 18/4/2015 

2a rip: Walter Carollo - Tranquillo Balasso 

3a rip. Stelvio Frigo - Tranquillo Balasso 
 

 

Itinerario molto bello, su roccia ottima, sicuramente tra le più "facili" vie del Cengio. 

La via "Detto Fatto" sale nei primi tre tiri di corda a sinistra della via "Paola Alberton" che a sua 

volta sale a sinistra della via "Anaconda". Una volta arrivati nel margine superiore del boschetto che 

precede la parete superiore, la via "Paola Alberton" sale a sinistra per gradoni erbosi (vecchia 

freccia arancione che indica il proseguo della via), mentre la via "Detto Fatto" sale direttamente con 

bella arrampicata per verticali diedri-fessura fino a sbucare sulla "Strada Granatiera". 

La via per i primi tre tiri di corda è rivolta a sud sud-ovest poi dal boschetto fino all'uscita sale 

rivolta ad ovest. 

Per rendere l'itinerario "fruibile ", successivamente all'apertura sono state protette tre soste a spit e 

due di questi sono stati piantati sul traverso del secondo tiro di corda. Il resto della via è protetto a 

chiodi normali, alcune clessidre e piante nel boschetto. Utili dei friends  medio-piccoli e per ogni 

evenienza portare qualche chiodo. 

Le difficoltà massime sono concentrate nel secondo tiro di corda, (passo di 6-) il resto della via 

presenta difficoltà che vanno dal 4 al 5+ 

  

Avvicinamento 

Dalla statale del Costo direzione Cogollo-Asiago a località Campiello girare a sinistra per il Monte 

Cengio. Terminata la salita (Piazzale Principe del Piemonte) proseguire oltre fino al Rifugio al 

Granatiere (grande piazzale e termine della strada). 

Prendere verso sud il sentiero n°647 che scende lungo la val Cengiota. 

Dopo 10 minuti alla fine della serie di tornantini dove il sentiero gira decisamente a sinistra, 

abbandonarlo e prendere orizzontalmente a destra per traccia di sentiero in direzione delle pareti.  

Proseguire senza mai salire per circa 200m poi scendere leggermente fin ad oltrepassare un piccolo 

capitello poi per traccia di sentiero si passa oltre l'attacco delle numerose vie della parete sud 

(Anaconda compresa). Dopo una ventina di metri in discesa su bosco si abbandona il sentierino e si 

sale a prendere una caratteristica fessura diedro che sale in obliquo da destra verso sinistra.(ore 0.20 

dal piazzale) 

Discesa: usciti dalla via si è sulla Strada Granatiera, da qui in discesa facilmente al Rifugio del 

Granatiere. (ore 0.5 dall'uscita della via)  

Tranquillo Balasso 

 

 


